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PÀBLÀMEHlljrimME 

Sedata del 1 6 — Pres. BIAiNCHBRI. . 

Afteii la sedata RIIS ore 8,S0. 
Cavallolti, aaoha a DOtse di Mareora, 

•volge la ina idterpellabaa «i miniatri 
dell'ioleino e della guerra sopra il aer-
vizio di ueosara tetggraflsa io gxitn a 
sa quanti) vi' aia di vero neil» «omani-
oaiione di Antrtie rieervate telegrafiobs 
del mÌDiaterD dulia guerra ad QD gior* 
Qsie isiJiiare obs si pobbltaais Roma, 
Dice ohe circa 80 rappreseti taati di giar^ 
uaii oiaadaroaó aP-mialatéro uoa pro­
testa pel modo osa oui fuacioqa il ser­
vizio dèlia beoisura telegrafica. 

' tìdoùsceudo peri' I priooìpli del go­
verno attuale 0 del presidente del con-
sigilo'attribuisce rioooDvea'eate agl'im-
piegati lucarìOBti del servilo della cen-
anra." • ' 

Acceiina a|treel alle.oeusara che si 
«aeriiita ad) eervlaio telegraflno' óon l'A< 
'frisa' ohe è aucora più grave. Eaorta il 
tDlaistto a dare migliòri disposiziODi e 
preieotiire àólleoiUmeDie un progetto 
di legge elle tuteli la libertà tetegra> 
fio». 

Crlspi dice ohe nuu esistODO da noi 
leggi sul servltiu telegra6oo, esistono 
pe<6 uurm^ cpeoiali per tiile aervizlo. 

Deplora ohe siaii autorizzata.nei oc-
Stri acc&EupioieDti la preseoza d> cor-
rl8por.deuti di giornali, però si SODO 
stanilite delle dorma per la rsviaione 
dei telégru mmi e aijohe delle lettere j 
qaest'altiiua iioa fa mai eBèrcitats. j 

V«[iDe invade esercitata la oeusura ; 
•ni telegramiD', e crede che il miuistro 
Hvesse non souu il diritto ma il dovere 

' (li «.dottare liivUe tni»ara,'-perch6 il go­
verna non può reudersi complica dei 
disordini che posBono provenire da Do­
tino infundaie ed allarmanti-

li governo'quindi' respinse tutti ì te. 
- 4egrammi obs non In ooatraddiiione 

icon- l'art, o dell'urdiounsa 1887. begge 
«lonni di tali te'egrammi giunti da 
Sue!, Parigi, Conaotinopoli che avreb­
bero propagiito in itiiia ' menzogue e 
calunnie rolatirameate alle cosa deli'A'r 
fricui tra. le altre, uca scondita delle 
nostre miljtie. 

Al rimproToro di aver egli, abbando­
nato li regime dalla liberti' risponde 

.che al gov,er îo. molti sogni sesivno e 
ee l'on. GavaUotti arrivasse al. potare 

. sarebbe f^rss più rigoroso di lui. Spe-

..irava d.'aver ohe. fare con gente onesta 
.obe informata, della, fallacia, delle noti-
zìe non le avrebbe pubblicate, ma a) 
iiifiaonò. 

Egli bft sempre oaosidsrata la stampa 
come una missione ed un apostolato, 
non' an oieetleFe. . 

'̂  Oomid protoaia per le parole indiriz­
zate da Crlspi contro la stsmpa. (Ru­
mori ; dalla tribuna dei gicroalisti o-
donsi applausi). 

l̂ presidente ricbama all' ordine 
• Ooniìp. 

Fa sgombrare la tribuna della stampa, 
(Orando agituiiònei Nuòve Interruzioni 
dì Cornili e di altri). 

Il presidènte «ospende. la seduta. 
Seguitano viriasimi rumori e com­

menti. 
Àppetia ritornata |a calma il presi­

dente riapre l'i seduta, 
Oomìo è dolente ohe nella conoita-

zioue dell'animo suo alengli staggite 
osservazioni verso il preeidente. 

Crlspi riprendendo il ano discorso 
dice di non comprendere, perchè le sna 
parole sulla missione della stampa siano 
«tate male mterpretute. Nella Camera 

' del rèsto non.conosca che deputati, a 
^ gioroaiisti onesti non potevano veder­
si colpiti dalle sue usaervàzioni. Rifor. 
.nando alle questioni dice che il miai-
«tre'della.guerra, giunto al potere aop-
Siresaa l'Italia militare, che aveva voce 
di essera uà ginroale alùeiow, Nessun 
giornale gode i suoi favori perchè le 
notizie sono comonisate contemporanea-
mente a tolti i periodici. Spera che al 
etabilìeoa presto l|eqnilibrio tra il paese 
intelligente e ̂ il governo, Per sua parte 
farit di tutto per ottenerlo, 

Bertolè-Viale assicura ohe il tratta­
mento riguardante le oomunica^ioai 
delle notizie d'Africa é eguale per tutti 
i giornali. 

Dichiara poi ohe la oecsara eteroi-

ta«l''<ataiii«ula aatli) notlt'e completa' 
Aenta filgs, 

Ojvallotti insiste solla verità degli 
ìaonifyùaieaU da lui aecenoati e perciò 
ohleda se a toglierli il ministero pre. 
ioiit<)rà una legge, 

,Or|spi,dice'.ohe Ma'legg^ è pra;itìi e 
saM prètto presentata': ma non potrà 
distruggere l'art. 17 della oonveuzione 
iDteruezioaale. 

Preaentaual lo varie relazioni. 
jLevaei. la seduta alte ore .5.26. 

S S H A X O S B I i fiSaHO 

Seduta del 14 ~ Fres. TABAKRINI. 

Apresi la seduta alle 2,40. 
Gadda svolge la sua interpellanza 

Intorno ai corso superiore d'archltet-
tnra nell'istituto di Belle Arti in Fi­
renze, 

'Villar; propone l'ordine .dal giorno 
invitante il m'nistro a provvedere ad 
una 'aollecita riiouzione del problèma 
delle scuole d'architettura dando alle 
medesime un aaaetto dednitivo. 

Boselli accetta l'ordine del giorno 
'Villari ohe approvasi. 

Ripigliasi la discussione del progetto 
sulla cassaz one. f 

ApproTansi gli urticeli sino al 7 iO' 
olusi'o con lievi modificazioni. 
' Levuai la seduta alle 6.B0. 

GOBRIEREJOLITIGO 
IIV I V A L I A . 

Un delioato tslegramma di Auousia 
di Germania ad Umberto. 

L' Imperatrice Augusta telegrafò l'ai-
troieri al Re Umberto : 

'< Ogni anno Ooglielmo r; mandava 
lo questo gioroo i suoi auguri. Ora pur­
troppo aon è più I Io vi mando gli au­
guri come se li miiodasre egli •-

I Sovrani rìnìaBero profondamente 
commossi di questo telegramma si da-
iioato. 

Le vacanze della Camera.' 
La Camera starà ancora aperta qual­

che giorno, e verso il 2S corr. pren­
derà le vacanze pasquiili, per e'saare ri­
convocata al 15 aprile o giù di il. 

i r A T T E » ' i t F R I C i t 
La situazione a Suakim' 

' Cafro 14. Un diapacoio da Suakim 
del 13 curt. (via - Maasaua) dice obo 
tutto è tranquillo nel raggio di quattro 
miglia attoruo la città. 

Osmiiudlgma e i eaoi partigiani sono 
furios per la loro disfatta e per la 
morie-dello sceicco Mubamed. 

Il risultata generale dello scontra è 
soddisfacente. . 

' L'avviso italiano venuto a rendersi 
conto della situazione e ad offrire i 
suoi servigi se foase becessario, à ri­
tornato a MaBSuna con dispacci pel 
Cairo. ... 

Il «Dolphln» e' l'.'jAlbacore» tro-" 
vansi nel porto di Suakim. 

Londra 15. Il Tim«s hi, da Suakim : 
Tutto i tranquillo dopo il 4 cor-

reute. 

L'Inaugurazione della ferrovia 
a Saati, 

Masaaua, li. Fu inaugurata la sta­
ziono di Saati, 

Dom.iiiiì SI aprirà all'eaorclzio l'ultimo 
tronco. 

lii'ngegiiere Qiudici foce il treno i-
naugurale. 

Manalik e i! Negus. 
Massaua 15. Notizie giunte mediante 

1 danskii e che risalgono a 2S giorni 
recano che Menelik trovasi verso Zebut, 
pare in atteggiamento ostile verso il 
Negus, 

Miuaeoìe dei de'rvisoi. 
Dicesi ad Aamara che aumentino al­

l'ovest dell'Abiasinia le miuacoie del 
dervisci e che sono lu parte causa della 
prODCCupizlone e dell'attuale incertezza 
dei movimenti del Negus, 

Del rimanente la sitoszioae ò inva­
riata. 

' A L L ' D S T I S H O 

1 pfeiiarnlivi pel funéralt'di Qugllalmo. 

Berlino 14, Oggi il tempo è belio, 
ma freddo, 
. La città è molto, animata. 
,SI sono iDcoffliocl.aìi nel. viale del ti-

gli,'lBvori d'ornamentt^ioiite pubblica. Si 
comporranno speclalittente gli zoccoli di 
legno, ricoperti di drappi ' neri situati 
di distanza in distauta iuimezzo al viale 
delle due parti del, convoglio funebre, 
L'ornnmenio delle oasa-è lasciato alla 
iniziativa privato. 

Il municipio dtreate una circolare 
sgll abitanti dal 'Viali) dei Tigli Invi" 
tandoli a deooxare le, pass. Il giorno del 
funerali allo sonpo dliprodurra l'effetto 
più grandioso. Raofio'ttianiia l'osservanza 
delle regole seguenti; Il osro dovrà Im­
piegarsi, come colora dominante, gli em­
blemi a colore si rioo^rirohno con cre­
spo. 

La commissione rdeoaaiaada anche 
l'Impiego del colore b'aaca come pura 
di rami d'abete e di quercia. 

Dalla cornine principale e dal tetto 
si laeolerà sventolare, grandi bandiere 
aere. . •:•, 

Le finestre secondo il piano dovran­
no pure ugualmente gnernirsi di stoffe 
nere. 

Pregasi pure gii hiianti di sccaidore 
il gas elrcondando i lumi d'un leggiero 
crespo, durante il passaggio del oonvo-
glin. 

Un dispaccio d«l|a Nalionai Zeilung 
conferma che lo Czar ebbe l'intenzione 
d'assistere personalmente lai funerali 
dell'imperatore Qnglii'lmn.,' 

A canea della ristrettezza dal Duomo 
soltanto la prcsidenEB del Relchatag 
partpciperà alle esequie.-

Pinmarck e MoUka furoifa dispnntatl 
per regioni dl'salntd'dan'interTeaire 
allo esequie. 

La salute di Federico III. 
La Post annunzia che l'imperatore 

paseò un̂ i netto mediocre, si addormen­
tò solo alle Z ant., svegllutosì alle 3 si 
rindormentò l'Il'alba sino alle 6,30, 

Attribu'sceai l'insonnia alla fatica dei 
cicevlmenti alla visita alla madre che 
per incontrarla scesa la scale. 

L'iiicootro fra madre e figlio fu oom 
moventlssimo. 

Altre notizie. 

La Koinische Zeitung asserisce ohe 
l'impi'ratore . Fednrco' peggiora nelle 
con.ijizioiii di sua saiiit», avendo uuovi 
attacchi del suo male con pericolo di 
soffocamento. 

Ritiene siavi la probabilità che debba 
ssegujrnì piestu una nuova operazione. 

Boulanger collocato a riposo. 
Parigi 15. Il Journal officiti pubblica 

il rapporto di Logerot del 14 corr. che 
dica : 

Boulanger venne tre volte a Parigi 
ftiza autorizzazione, il 24 febbraio, il 
2 a il 10 marzo. 

Le due ultime volte era travestito 
recante:occhiali scuri, facendo sembiante 
di zoppicare. 

Il rapporto constata la gravità di 
simili muucaujo alla disciplina emaoauti 
da un ufflcialo generale e da ultra cir­
costanze della condo'ta aoterlredel Bou­
langer. 

î ropono di mettere il Boulanger in 
posizione di non attività per ritiro di 
impiego. 

Il rapporto fu approvata da Gariiot, 

La difesa di Boulanger. 
Boulanger inviò il seguente diepaeclo 

al deputato Lf^uerre che annunziogll 
la misura presa : 

« Non conoaco ancora il testo del rap. 
porto ufficiale ma poaso dire Sn d'ora 
dire ohe: se andai a Parigi fu per 
vedere mia moglie assai malata. 

Il ministro che eunosoeva i molivi 
della mia domanda mi rìfiulò il per­
messo mentre, altri comandanti di cor­
po vengono costantemente a Parigi senza 
autorizzazione. II paese non si ingan­
nerà e comprenderà che mi si colpisce, 
non perohò fui a Parigi, ma semplice' 
mente a causa del risultato delle ele­
zioni ilei 26 febbraio ed allorchò non 
si trovò nelle eiezioni alcuna ingerenza 
da parte mia », 

La misura prosa del governo francese 
a fa stampa. 

Parigi 15, 11 Tstiips dice che la. vo­
tazione del 26 febbraio sforzò là mano 
del ministero che si convinse ohe Bou­
langer senza eaioi-» immleobisto perao-
nalmente nella manifestaiione non !n 
ignorava, nò scoraggiò gli autori e che 
quindi bisognava finirla. 

Il Governo si è molto fortificato eolla 
misura presa. 

Il Temps si felicita che questo pallone 
poco d'rigibile sia iufiae scoppiato. 

Tutti i giornali ocoupansi del prov­
vedimento preso contro Boulanger ap-
pranaàolo ; àisapproyanioìt) alcuni te-
mono che la questione Boulanger ai 
oomplioi e s' iogr«ndisca. 

Beiiobò Boulanger eia ineleggibile, 
parlasi digià di portarlo a candidato In 
parecchi del'collegi elettorali di Parigi, 
pochi gruppi dinanzi al palazzo della 
Camera accolsero all'uscita I deputati 
con grida di viva Boulanger. 

Alla Camere respingasi con voti 318 
contro 158 complessivamente l'art'oolo 
primo proposto dalla oommlsilone del 
bilancio, contenente due paragrafi ap-

! proviti prima separatamente, Il primo 
I paragrafo sanciva la soppressione di 
I qualsiasi tassa sulle bev>>ndu Igieniche 
j ed il aecdndi) la soppressione del privi-
! leglo ai distillatori privati. 

CRONACA GITTAQINà 
C o n s i g l i o C o m u n a l e . Li ses­

sione ordinaria di primavera del Con-
Biglio Comunale S'irà aperta col giorno 
81 corr, 

A tempo nppnriQiio sarà cmuaìcato 
l'elenco dr-gli ô <g tti da traltiirsi, 

' V o l a p i i k » Domenica p, v, allo ore 
I 0 rne/.za póra il sig. Guoehl Luigi 
ter'à, in uni sala doli'latituto tecnico, 
noi,br6v(: coiifc-renza popolare sulla lin­
gua un.vergale. 

Il CO. CJIncoiuo di 0razzw-
Suivorgnaa. S-ipp amo che il co. 
Giacomo Brazzà .''avorgnan, aura degna-
uiesle roumemoriilo quale socio dell'Al­
pina Friulana. 

Il governatore del <;ong«, 
II 0". Savorunan di Brazzà, ex gover­
natore del Oougii, che da qunlofae tem­
po era gravemente ammalato, migliora. 
Ieri si è levato da latto. 

I V E 1 . E O tt /t i l U I 
I l i o u d r a IS. ÌM Standard ha da 
, Coataotii opoli : 
'i Nelidoff ringraziò aubato il Granviair 

delibi nota spedite a Sofii. Diede ad in- \ 
ttndere ora ohe la qualità di usurpa-

' ture lu Ferdinando fu nettamente uta-
,| b-.Iiia dalla Porta e che questa dovreb­

be prendere delle misure per il di Ini 
allootnoamento dalla Bulgaria, Però 
Nelidoff suggiuose di esprimere una vi­
sta puramente parsonalp, punto ispirata 
dal suo governo. 

Il granvisir gli risposo molto cortese-
mento apprezzaudo al suo giusto valore 
la distinzione relativa ul carattere non 
ufficiale del consigl o. 

il oorrispondenio sembra credere che 
la Russia tenterà di Indurre la Porta 
a bloccare i porti della Bulg-iria, ma & 
convìnto che la Portn si r fiuterà. 

Il Timi» ha da Sofia : 
Beltkoff, segretaria alle finanze, re­

casi a V'onn» per negoziare con un 
sindacato franctse por un prestito di 
cinquanta miiioui d franchi. 

V l i V i m i 

B e r l i n o 16. Il Prlajipe di .Na­
poli è giunto u Berlino. Fu ricevuto 
dall'Ambasciata, dai generali, aiutanti, 
e da una deputiizion» della coluoia Ita­
liana. Il Principe visitò subito la salma 
dell'imperatore Cuglir.lmo H1 Duomo a 
poscia recossi al palazzo imperiale. 

Putikamijer invitò le Camere ad una 
prnaeima seduta ppl 19 corr. per la 
lettura del messaggio. 

La borsa uggì è chins». 

VttgSk ÀI u n c a v a l l o . ler^èra 
verso le ore 6 un cavallo attacctu ad 
un carrttttino, invanu frenato dalia-
mano, del guidafòreT" camitioiaudo' da 
vìa Cussignacoo, percorse .a grande 
carriera la via Oraizano, pii<«za dei 
Grani, vie dei Teitr'i, Savorgoson, Lio­
nello, Giglio, MeroatoveocQ'ó, Paola 
Sarpi, pinaea Mercatonnovo, via Paolo 
Oancìaoi, e andò a fermarsi vicino al 
negozio dei sig, Antonio Volpe. . 

Il cavallo stesso, giunto, cbe fu in­
nanzi alla farmacia Aleasì andò a bat­
tere con la liKta nella vetrine e vi 
ruppe due lastre. " 

Fortunatamente oel luogo tragitto 
non s'ebbe, a lainenlars disgrazia di 
sorla. Mi non. deve esiiero stato lieve 
però la spaveulo provaio dal povero ra­
gazzo obs stava entio al veicolo. . 

fi brongbam u. 32,- ohe -trovavael 
fermo sotto In ssalone del palazzo mu. 
nicipale in Meroatoveccbip, fu inve­
stito dal carettin» steiso od ebbe a ri­
portare della rottura, 

l ! K e r e a < o . Il cattivo tempo infial 
sul mercnlo d'oggi ,iii modo obo uon vi 
furono introdotti se non appena 6S0 
animali bovini e o'roa 30 «equini. 

_Kia lotteria della ataiupa' 
L'Associazione della Stampa dimuuloa 
che si è fatta ieri In Komi l'estra­
zione della Lotteria pella sna Cassa di 
previdenza: 

Eitratto numero 248,649 vincendo i 
primi premi cosi distinti ; 

S^rio 0 lire lOO.OgO — serie A lire 
50,000 — sene E lire 20,000 — serio 
D lire 15,000 — serie B lire 15,000: 

Inoltre il numero 82,218 vince lire 
20,000 'n c'aacnna aario j 

il N. 93B1 v-noa 5,000 lire io eia-
Senna serie ; 

i numeri 114, 8ia, 266 e 696 vin­
cono 1000 !ìre in ogni serie. 

V e n d i t a S e l v a g g i n a . Presso 
il sig. G. Benedetti, iu vis del Carbone, 
si trovi In vendita la salvaggina ai ap-
gu^nti preza' ; 

Camoscio L. l.BO e L. 1,— ai Kilog. 
Capriuolo » l'SO » 1.— » 
Tasso » 1.60 » 1.— > 
Agnello » 1,— » 0,80 » 

V e a t r o S . o c l a l e . Anche « I Da-
niobeff» dei Dumas, è tale lavoro che 
rivela I' ugna dei leone, perché ritrae 
in modo stupendo i-cootiasti della vita 
russiv ed à ricco di s tuazlooi e di scene 
riboccanti d'interesse e di pussiood. 

La FaJcojii, 1) Hoaaspiaa g il Pu/a. 
imi, particolarmente, e.?eguirono il la­
vora «on l'usala diligenza o valentia. 

* 

Questa sera la tanto attesa Jfrrtnci/.'o», 
l'ultima comm dia di A. Dumas, che si 
da per serata, d'onore del caratterista 
aig. Florido Bertlnl. 

Si può presagire fio da ora no teatro 
affollatissimo, 

» * 
Allo stadio: 

Durand e Biirand.ii Valabrdgaa (nno-
V'ssims). . , 

Patatrac! di G. Salveatri (uuoviasims). 

P r e s t i t o B e v l l a c t i u a - I i a 
M u s a . Per pochi giorni ancora i si­
gnori Romano e Bsljini di qui, ao-
quistuni) le obbligazioni di qnoito Pre­
stito a L, 6.76 cadauna. Sollecitate le 
offTte. , 

Alla ora 1 e mezza di ieri, dopo bre­
vissima malattia nella età di anni 71, 
cessava di vivere 

Antonio uob Calogeri» 
i-agionicre di Fret'uUuta 

.Lacroziii uob. Antonetti-Culogerà, 1 
figli Emilio, Maria, Carlo, Elisa, Tao-
dorico e la cognata Elisa aob. Anto-
netti vedova Bovio, ne porgono il tri­
stissimo annuuaio, pregando di esser 
dispenaaii dalle viaita di oondoglianzo. 

Udine, 16 marso 18S3. 

I tanernli avranno luogo oggi alle 
ore 4 pom., nella Chiesa perrocohials 
del S. 8, lisdentore partendo dalla via 
Mazzini u. 11. 



I L F i l i U L I 

0 libertà econòmica o protezio­
nismo, 0 convenzione o guerra 
di tariffe 

Lo slato dì caia attuale di fronte alla 
Fraiiiiia Doi aos lo abbiamo DÒ desìdii-
rato nò provooato. Agglnageremo auzi 
cbe lo deploriamo, 

È Oiitio però ohe ae la libertà eco-
Qomioa ha mille ragióni di préteribillt& 
oelle viste di prosperiti generale, anche 
Il sistema protoz.'ouista ha i suoi van­
taggi, « se l'IDduslriB italiMia potesse 
calcolare saila aua dorat', molte ludu' 
strie potrebbero, sorgere, e prendere 
VHS, sufflotenie par dorare. £l il grande 
ergomentO'dei pr.oteji.ouisti, le cui tee-
ris, applicate ad una nazione giovane, 
possoBo avere, so non altro, l'appoggio 
della apportnuità, . . . 

Ma .ciò-ohe >è somma^aots dannoso é 
t'incertotza. Tutti i giorni si pari» di 
otlove probabifitì di riusbire ad inten­
dersi colla FraoDla. 

Ora ciò .fìhe il commercio., e l'indu­
stria italiana domaDdano, è d| sapere se 
prevarrà l'uno o l'altro «ittsma, la 

' guerra di tariffn o la oonveatibne, per­
chè, lo.rlpellatDp, l'incerteziaci fa pro­
vare i danni dell'uno e dell'alilo siste­
ma, Bensa darci i vantaggi uè dalla li 
berta né del proteziouismo. 

Ormai a Milano «d io altre città di 
Italia si sono formati del comitati per 
provocare la soluclone del quesito, e 
ben farebbe) ,la nostr» Camera di «om-
mercio a fatai iniziatrice di una mossa 
di tutte'le Camere di .Oommercio del 
Regno per provocare dal Q-Jverno un 
afSdamealo ohe metta io grddo l'indu­
stria ed II commercio aeiiouale di co­
noscere il .proprio destino, 

Convarn-bbe ohe il Qovoruo dicesse; 
questo stato di tose dureià un apjio, 
due unni, dlfci anai, af̂ nqhè, l'attività 
nazionale, ne potesse prendere norma, 

Noi certo 
a coloro ohe hanno coniigl 
nunzi» del trattato ,(̂ i.commercio colla 
Frattsia -, ms, a ftktlo compiuto, al 
consoliamo col peusitro che se l'Italia 
saprà condursi saviamente,' potrà otte* 
nere non iscarsl vantàggi dall'uscire di 
tntelii, a dall'emaociparsi finalmente da 
una ver» schiavitù {rsocesa che la 
opprimeva. 

= , Br. 

tre si parla d'ogni membro della fami-
(tlla Holienzoliero fino all'ultimo barn-
bacila del giovano principe Quglieimo', 
a pena a pena ai ricorda che v' & in 
quella casa una donna malata e oer-
TosB, un& donna'fioa e superiore come 
aluo'altrAÌ mai : l'Imperatrice Augusta, 

Ohi ha conosciuto da vicino questa 
dama, narra ch'ella ebbe sempre squi­
sita l'urte dalli pai'olii, Ano dalla prima 
giovinezzii- Tanto a Wiemar, ne' »i!ir-
Doli » dell» granduchessa sua madre, 
quanto a Berlino, alla propria corte, 
Augusta era celebrata per ' l'eleganza 
del discorso, per all'eloquenza verameiita 
sovrana che s'adattava a chiunque ella 

.parlasse,,dal..,più 'i,Uu;trp..personaggio al 
più aràile. L'a„frà8i aóbill e gentili le 
usolvauu di bocca come l'ooqua scorre 
da una sorgeste, senza che '.diiibro ai 
quali si rivolgeva aresséirb altro do fare 
che ascoltarla, rapiti d'ummlrazione: 
tal che si ripete in Oermania eh' ella 
cominciava una specie di monologo di­
nanzi alla prima persona del toirooto» 
per terminarlo all' ultima,' 

* * 
Forse a -pena si ricorda ora l'Impe­

ratrice Au ;ustu peroh'ella è impopolare, 
per quanto l'imperatore suo sposo fu 
popolare. 

L,a discéndente di OitHrina di Bussia 
non si uol » Guglielmo per amore, ma 
semplicemente per 'rsgione di Stato; 
per ragione di Stato u'ebbe de' figli e 
-visse oou lui, non certo intimamente, 
poiché l'indole de' due couaigi, I' edn-
Caiiiona riouvuta e ogni tendenza del 
carattere ÌOTO (aroao quanto v'ha di 
più disparata. 
- BMa, Soa, eli'gantp, setteceutistii, egli, 

soldatsscumente brusco; ella, eloquente 
più d'ogni accademico, egli, laconico 
come un comando ilitsre; ella, fatta 
'li artifici! fHmminiil, egli, fatto di vi­
rile schiettezza ; ella cultrice delie iet 
tero « della musica, i>gli, sprezzante di 
qualsiasi urte; ella adoratrice dulia Rus­
sia e della Fraocln, egli... prussiano. 

Como nel carattere,covi nella Sgurs 
e nei modi l'Impisratrtce Augusta non 
ha nulla di tedesco. . - . , . . 

Klla non è stata m-ii bella nel, vero 
senso della parola, anche a, giu'iloaras 
AJ' suoi ritratti più favorevoli, qual è 

Dcn aandiamo i capponi | quello, ohe le fece 'Wiót'erbalter, L% 
hanno consigliato la de- caro gione di lei k scura e giallogfaala, 

mal dissimulata sotto le tinte bianche e 
rosee ohe ella prediliga ; le quali, del 
resto, non disdicono alle acconoiatiire 
giovanili e fiorite di cui la sovrana s'è 
adoroatn anche al ballo di corte dello 
scoreo carnevale, dov'è apparsa' di die­
tro un piravento come una visione bi­
zantina, sur una specie di gran sedia a 
trono. 

L'Imperatrice Augusta 

Manire nn coro mondiale innalza Inai 
alla memoria di Guglielmo il vittorioso 
0 il laistioo; mentre tutti, aniioi e ne­
mici, soffrono oonbordemeote al malore 
dell'eroico figlio di Ini, il nuovo Impe­
ratore; mentre si scrivono telegrammi, 
cornspoiidenite e articoli in ' favore o 
Goatco della priucipeasa Vittoiia, quella 
povortitta che uu t<3mpo, nella nativa 
reggia, in Inghilterra, era cjiiamata col 
grazioso uooiigui'lo di «"Vie y», men-
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L'imperatrioe esiste unicamente por 
la forza dei suoi norvi. Ella si nutre 
quasi di nulla : una miuuscola lazza di 
tiie, due dita di sciampaguu, un boccoue 
di f'igano ebiata'. 

Sei 0 sette, anni a dietro. Augusta 
fece una teriibiln caduta che, ma! co­
rata, la condaooò alla poltrona. Ciò non 
di mono a forza di energia, ò perve-
0 ta ad aizsr.-ii, a far qualche pnsso, a 
dare ancora a quando>a.q laudo, a'suoi 
invitati l'illusione, cii'ella possa ricevere 
in piedi, E il suo spìr-tn, è e'ém'prn'vivo, 
U memoria meravigliosa, l'ucohio,- d'un 
grigio mutallioo, ha lo stesso fulgori 

bisbiglio perfino nella contus'on» d'una 
oonversizlone generale. 

Augusta è protestante, come «l sa, 
ma ella ebbe nella vita una grande in-
fluenzft cattolica ; e il oattolloismo, nel 
suo spirito politico e somale come nelle 
sue risorsa por l'anima e I particolari 
delle tue forme, è la preocoupui qne 
continua della sovrana ; a segno che 
più d'uns volta ella ebbe a ripetere che 
in caso di vedovanza sarebbe rijnnta-kd 
abitare lii nostra'Roma e probabìlizieate 
a oonvettirsl al nostro culto. 

^ismarck e l'imperatrice Augusta, 
ambidue, di no .CRrattefe... dî polico, do-
vevRoo forziilaWeutà 'dispiacer l'uno 
«tl!allrtJL'e':>fl'A!r«ii<!on.̂ )'HFiarBl,:.,f;ii lav-
vennei di fatti, a tempo delle questioni 
religióte del Kdliurk>ikn{if; cHtt'ìtavano 
singolarmaots a cuore alla sovrana ; e 
la lotta fu viva, a dirittura DCeanlti, 
Mi il Catioalllere, il qdft'a aveva b'uooe 
oarte'ln mano, appettò tranquillamente 
che la grazia della sua siguora-gli'foase 
resa e ch'ella gli ridonasse la' sua pio-
oblu mano imbiancata a bitiiars. Sono 
cinque anni ohe' la rioonciliazione ebbe 
luogo. 

Si pu6 dlt'e ebeti Berlmosi ooncscana 
& pena l'imperatrice /Logusta, da che 
ella non esca' losi in carozza aperiaf ; e 
le fotografie di'^lei-òhe si Veggovo-e-
spdste nella vetrine-'della oittÀ, tiono 
tolte- da busti, da-drsitgat'a:- medaglioni 
più ideali ohe aomlglladii-all'originale. 
Del resto, Augutta stessa fa correffgnre 
questi suol ritratti-sotto-1> propri «echi, 
non per uno scopo di civetteria ohe la 
età sua non comporterebbe, ma- certo 
per un raffinato senso dî H'estetica che 
l'antica dama coltiverà fino all'estremo 
istante della vita. 

Quanto a istruzione, 1' imperatrice 
possiede tutta quella ohe si dava a una 
principessa db'- suoi tempi : vale a dire 
quanto basta a ohiacoherore- elegaute-
ment<i Intorno a un servizio da thè di 
< vi'eux Sbiis»'». 

Anch'oggi la sovrana legge assai, ma 
quasi' tolte opere russe e francesi, d»l 
conte Tnlsiol a umilio Zola, da 'Tnur-
guenleff e Dottnièwiki a Daudet e Loti-
Massimo Oli Gamp''è uno del suoi au­
tori farorltl: ella scorre aoche pireo-
chi giorniili 'ogni.'IÓ9BÌtiuo,-fra i quali il 
Tempi'e I Débaii. > 

Di pitturu le interessa soltanto quella 
aneddotica; e dì ipusica .gusta la più 
melodi«Ba'b"'ta'-meno'̂ à'illì'Ì)SB:. 
' m narra ohe quando l'ilmperstrice 
andava a teatro, prima della, ana oa-
duts, dna .atti di 'Wagner bastavapo a 
soonvnignrne i nervi per uu'intsra setti­
mana ; all'incontro ella adora Bicet, a 
-anche adesso, quando un capo-musica 
vuol essere gr»to alla sua Invisibile so­
vrana, fa suonare sotto il palazzo, al 
cambio d'Ila guirdi», la canzoncina di 
Carmencita : " 

< Ainór,''tni8l8ri<)sa augel • 
0 pure ; - :. , n . 

date-Augusta» eli «Ricovero-Augusta » 
dove va anche il meglio dilla ana oas-
eetta privata. ÌA Società della Cross 
Rossa e le goeielà d'Igiene di Oerma­
nia le forniscono esse pure un' occapa-
ztone regolare per ool tiene espressa­
mente nn segretario, 

Dal primo maggio oomlocla per lei 
nua serie di pellegrioaggi estivi, s Ba-

tdeo, ai-Cohleoza, a Homburg, con un 
'tuenb.toeiislle di oiambellaoi a di dame 
d'onore. . , , ,, • - -.n 

S'ora ob'slla d Tedova,'ara tih'-'eU'r 
pi)irébb's perdere liriAhe il figliò,'verrr' 
élla voratoenle fr*,.9.9.', * .,'̂ M.?. l'.'WP.'.".̂  
ràtrice Aógusta,"quésta Sbiiìia òt'e'aoi-
fre forse assai più .di tutti gli Hphen< 
solerò inslemo, e a cui neâ uno ooqsa-
ora un pensiero pietoso e devota T-

Ctmma lafa. 

Quel che si si pttò aspettar 
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suoi cari, eboreò 183 mlltl rel«, ma per 
facilitare il cambio della] moneta-, con-
BBgnb |V'fattare '-ieV teilie1it()"(!0lDnnetlo 
Belisario Friiticeaco de Cautargo, dieci 
mila rei). In più,_cqn,saaréolè|ìtale,pra-
messa, ben intesi, cbe gli verrebbero 
restituiti. 

Mk cosi non avvenne, cOBlohè il po­
vero Uucà perdott^'inahe quella somma 
(lire 3K itat.) e dovette far rliorno In 
'̂itlria a proprie spese, 
.']|i'volle venir a fsesoDlsroi il-fatto 

aucflessagll, ta! qualff,»! noaìro-afScio,' 
per porre in guardia tanti poveri Illusi 
bhe\i)f^()e6ib'leiaigraìido ' 'de'l .Basili, di 
trovare "l'̂ 'm'iinua d'oro. ' 

S noi abbi alno aredutn quindi stretto 
obbligo'di tilààhità aderire itt legittimi 
desid.eri di quello igrsitiato, perchè 11 
racconto di quanto toccùa Itt', possa «p-
punto''Wvire d'eidiùplo e di avverti­
ménto* àà'ché' i!i altri. 

( Là su, là au, su là montagna 
lituo cavallo ci porlerà.,,. » 

sicuro di divertire la glande annoiata, 

t * * • ., 

li'Imperatrlce dimora a Berlino dal 
prlm(̂ idi<sembrê -i)tìpolnian8id)ggio. Blla 

d'uha volta; l'orecchio ode il pù lieve , si divida le.sue gior/iate frfi .̂ lo «Spe 
_ ^ a ^ _ . ^ IMIIIL. Il' I , » M I 1 — » » — » 

" " " ^ ! '" 

U n̂!àgrl<ioTtore-'di rliofdò'l^ai -Brasile 
''iC^'^TiP?'?'^'.S., Paolo); Yenne,.,encor 
I Ieri al nuŝ tro ufficio per raccontarci un 
I 6pÌ8odio,dl cui fa yit'lilma ,lni|e'l,^ sua 
j famiglia durante. Il ten;po in cui,stette 
; pccupato. colà nei lavori della pianti-

giooi del ouffè-
1 'Di blnque mesi tro'ravaà'j eg!ró<)là,.ia 
,,,unionesljàpropria m.ogli'», ad qpa figjia 

di IS, e ad, un ragazzetto di. 10 lanni. 
! È a notarsi ohe 11 governo brasiliano 
' assegna agli em'granti ohe ivi va'nno a 

stabilirsi, sei caso .'psri> che qneaii pa-
I ghioo della propria bor(|a, ia^pese tutte 
J.deJ viaggio occorrfinii, 48 mil» relè per 

olaschedano, ossia per posto. 

Mille roìs' (sorrispondooo a'' li. i li3 
della nostra moneta. 

.pgli^.aveva ^joevoto, al sao^afrivo al 
'Braille riinipoEto di. tre ^ostt'è ccèzio, 
e s'era assieme alla sua famiglia, occu­
pato, ad -Adib'sjo, %he dista da S. Paolo 
*KIHWI? fij''9,?',iìA',i!fW"yÌBM'..'i''»!SMava, ' 
come e.bliia.iQO det(Q'nella,fiabtagiool di 
caSè, sotto 11 padrone tenente qolon-
nello Belisario Francesco de Oomargo. 

È uso in quei paesi di tute. 1 conti 
fra lavoratori e padroni, alla fine del 
raccolto. 

Sehonchè dopo appena ,6 mesi di la­
voro, la famiglia in pî rols, noQ potè 
oltre continuare, e ciò a causa di atroci 
sofferenze ai piedi, prodotte dalle pun-
ture dèlia blsoi'é, che m qu'el luoghi 
allignano Iq^numero strabucchevols. 

Si f̂sciro Quindi istaor-e e pregkipre 
al t\'"i<'P%B P̂ <̂' P°!ier o^tauere la.iiberià, 
ma questi non.volle accousemire se non 
crjma Jpî î ĝll ,^|gata, un .credito ohe 
Égli'vantava di *léa tóii'a l'eia. ' 

E! pa(ii:èaigérlai itti rèdo-'alla casa dal 
.posero lavaratara,,aaqi un; sca (̂a.̂ di 13 
.neri.armati di tutto plinto, minàVciàndo 
-nella-vita lai e tutta la, famìgli a. 

Il disgraziato Qiovaoqi' B:ittist'a,|j'i]{ca 
di. Aj silo, capo appunto di qua Ila fami-
glin, pittttostq .̂ql̂ e.essere ucciso lui e 1 

....Pose pian piaio nel cassetto dello 
eorittoio'un fascio di'lettere-e-di bi-
gliattiui color rosa e celasti, profumati, 
ricoperti tutti di un cirattere piccolo, 
flessuoso e gentile corno la manina de- i 
licata cbe lo aveva vergato- Volse loro 
un ultimo sguui'do di somma compia­
cenza, a spioto II cassetto girò la chiavo. 
Il rufflofe éeoflo -ohe fece la serratura 
nello scattare, rompendo- il sìleuzio as­
sòluto che lo attomiava, lo scosse bru-
soameuio da quelle dolce estasi, ricco 
ducendolo alla nuda realtà- , 

il pèndolo sul oamiBStto'bitte nove 
colpi. 

.— Le nove I —• mormori egli alzan­
dosi lentamente. Scosse lu testa 'come od 
iscacoiarne i pensieri molesti ed andò 
alla finestra. 

Al di fuori la stoìsa uaiiua che nella 
sua stanzetiu di scapolo. La città pa­
reva addurmeotarsi sotto 'il bianco luuu-
tello che la neve, cadendo lentamente 
a larghi flocohìj' stendeva su di essa, 
Niun rumare interrompeva quella pace, 
quel silenzio maestoso, ed a mala pena 
Gcorgevansi qua e là pochi- viandanti 
olia oaminioavan frettolosi, avvolti nei 
loro tsantelli, Le carrozze esse pure 
passavan senza altro rumore ohe lo 

schioccar delia frusta, mandando fug­
gevoli bagliorij.roSJÌ su quel bianco u-
ttiformo. . 5? j. 

Stette un„p'ìzzo ad ammirare quella 
sauna maestu's'j e prufund-jmenle melan-
oooioii d'una sertita d'inrerao, oontsm-
plaodo qunl bianco 0 le si stendeva a 
vista d'occhio, quegli alberi brulli rico­
perti anch' essi di neve, i,uei lampioni 
imberrettati che spargevano una luce 
fioca su quel diiserto... 

A rompere quel silenzio profondo, e-
cheggiarono ad un tratto gli accordi di 
un pianoforto .gbe partivano -dalia casa 
di face»; e di lì a, poco una voce ma­
schile SI provA a cantari) la nota can­
zone del iRi|;ii(«llo : 

« La donna è mobile,.. » 

A quel suono, a quella voce egli provò 
un brivido, poi un vago sorrìso' di di­
sprezzo errò sul suo viso, La scew pro­
fondamente melanconica spuri come per 
incanto d;ii suoi ooch-, quisi qunlle noto 
manicali avessero avuto uh potere ma­
gico, ed un nuovo quadro subentrò alia 
nevicata. 

Uu nuovo quadro : quadro di gioie e 
di felicità; di tormenti e di tristcz'.e... 
,11 qofidra . d«| p;i;«aco I Ma di un pia-
sato recente, di pòchi mas', p'aasito io 
cut rngoava assoluta una donna I.,. 

Nili oaniiDetto il fuoco ardeva alle­
gramente sooppiettaudo, Egli vi si ac­
costò, e sedutosi uul seggiolone, coi piedi 

DÀLIA nmm 
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La bal!ida''\niÌAioip'sle ter ,aiàttii>t;oi 
ba sTeglmHò jl'er tempo 'f-ioen'dóeì r̂ sóv-
venjre Come In quél di iibppo.tà. rioor-
f^se'll'nalkllsio'del leale Be a atirB'òno 
Gtfidhie'rè-sórti della pat'rrj. ' 

Nou vi dico còme gli utfiei pubUioi 
e pioltissime casa fqssero imbagdierste 
e bòrae Ipella clioòstànìia'la'.^èiunia ab­
bia l'nviàtb apposito telegra'tnma di te­
lici tationi a'àula Maestà. 

Richiamo Invece' la vostra i.tteoziòna 
sulla ''deiif/ora. pr'èss ' '̂allà .n'òstra bî ór. 
Oiunta in questa circòetanzà. E! aiccq'pae 
tale fatto oltreché dimostrare, da' quali 
'iprioci'pìi l'barali èssa aia iufotmata, può 
aÀqbe servire di esemplo a tante altre 
-rappi-eséutauee le quali più u moiia ti^ 
flcitilmeoCe sóttoscrisaero la già famosa 
pètizloaà del potei-e temporale, eoa) a-

'vèodoiùi potato procfarare il tesio-della 
"dòiiberaziooa stess'it ve ne do' copia, 
'Eicóvelo : 

Seduta 11 marzo 1888. -

... Delibaraziooa olroa al partilo da a-

.'dottiii;9l'p,er l'intervento: b meno a fan-
'*ioni"reiigicBe. 
..I .«Avuto riguardo al principio, delia 
libertà doi i culti, cui -la materia à il 
Qo'sriio iuformito, ed al cootegua ostila 
i%r&.specialmente assunto dal olerò,.soa-

:,irii,il-,Qa^o dello Siato,-e le. Patria 
jjgtituzioni, 

La' Qinnta delibera 

-di non inlerVeoira io '̂ i'a 'di ajasslnm, 
'Se anco invitataidai-Uinistri del Oolto 
a funzioni religiose, e quindi ket̂ 'oersi 
dal 'parteaipareaoche a quella cha'ooma 
di ounsaetudiee .fosse tenuta - nella ri­
correnza '-del geUetliaco ' di S.- M. 
11 Re. 

A festeggiare poi lale ricorrènza ri­
tornando -più che tltro accetto' ed op­
portuno-un quiil'bli» atto di badefioenta, 

Delibera 

'di as'se'guare, BlIa'GongrègnzIons di Ca­
rità'per 8iÌBS'dio nelle spese di prreda-
mento delia Gasa di R'ioovero '̂̂ mporto 

appoggiati agli alari, e le braccia io-
orociate sul petto, la testa-china-'ed i< 
certe, oom'ptutò tra sè-e 'tè'-quel qua­
dro... A poco a poco SI immtirise in q'ùel 
passHto', ed una ad-una tuttele vane' 
fusi, uno ad uoo tutti i pnutl belli ed 
1 brutti gli si pararono davanti in tutta 
la loro realtà. 

I Oh I quinte volte le care memorie, 
i dolci riooi'dì ad altro noa servono se 
non a rendere più psnoao II preseute, 
a rendercelo tulora vieppiù insopporla-
bilot 

I OtI primo bacio all'ultimo, dal primo 
appnntsmesto alla 8<>ra io cui aveya ri-

.' cevuio quei bel congeda; tutto gli passò ! 
! innanzi a tormeut'jrlo. 

La vàg(ifi|'iinii'SgÌìie'-ai''*8loparava dan­
zasse tra quelle fiamme che lambivano 

. lai legna crepitante nel^amioetto, e come 
I essa oòmpaiiva e spariva con iuoeaaanla 

vicenda. ,< 
1 -Li vedeva, coi qiprbidi ,aapelll ca-
' stagni sciolti sulle spalle, io sguardo lau-
' guido, le rofae labbra semiaperte; col 

corpo flessuoso e bello mollemente adu-
giiitò nel seggiolone... La vedeva in­
somma, Qumo quella sera che, tutta pul-

l'pitante, gli veva risposto; «Ebbene 
,si !.. t'amo anch'io, t'amo tanto tanto!..,» 

; A questo peB»:ero, a! ricordo di quelle 
] parole, provò un 'fréiziito,({j)me quello 

che aveva provaloisllora, quando, dopo 
avergli detto < t'amp-tanV.». tanto,» io 
aveva stretto dolcemeuie'it â  e \o a-
veva baciato. Senti il bruciore di quelle 
labbra, gli parve di respirare ancora 

l'alito profumato di lei ;'provò, la. (iblea 
séns!|zione d'allora, quando quéi mprbidi 
onpetli gli sfioravan la mapo, il viso... 

Quegli occhi neri,'ohe. eotto le' fol'a 
sopracciglia eaata'g'-òe ma'iidavuo t'aìqra 
lampi terribili, .toruaroogli alla m'enta 
dome "e'e's'sa fosse stala li, .seduta ac-
oaotu a lui, ddtiie, fino a poche sera 
prjma, lo era iQ'q'iieì'sslótliuo'p^ofu-
matò, tutto oiuooll.. 

Ed ora?... Terribile domanda cbe 
guastava quql„paB»atq̂ .d.i Din.ceri, di vo-
lttlfài'''di''lnofidè.fit>'i''iÌpii'gabili i '• " 

E'I Ola?-.. N ûllài p ù nulla di quel 
.passato così ,receote che aveva^cessato 
solo da due sere. 

A qu l̂ triste paragone tra il presente 
ed il passato, fu come asaalitg ,,d îla 
febbre. S'alzò, e ai diede â percotrare 
a grandi'paiiàllafgitiiìTà'-stanza, dalla 
finestra al|a porta e.',da g{ie|̂ !̂t,.̂ ,iuella, 
,. Che .̂valeva, la vita senza dl,,7ei ?,.. 
IisK all'egli amava .(ancona taiiiò sebbe­
ne, l'avesse òosl.pe'rSlamsote IradUql 

Senti che la sua vita poteva or̂ Wai 
paragonarsi a quel silenzio misterioso 
ohe regdarà .ali di!fiu)iti>:aótfa il biunoo 
mantello della neve. Peggio ausi 1 Nulla 
turbava quel epono di ipprte, óia l̂a stia 
Vita invece sarebbe ognora 'tor'm'enl'4'ta 
dai ricordi. Quél ,bianco doy'eVa'̂ avbr 
certa una fine *. ma la sua diepeiràìiiiSne T 
noi , ,. , , , 

Allora ohe taroY... Vendicarsi! fattoi 
non ne avrebbe avuto il coràggio... 

'Faî fa piangeref (/na .lagrima di tei, 
upa spia l'avrebbe straziato, la sentiva 
'bène... sare'bbs da vile... Oiméntiòàrla? 
non ne aveva la forza I 

' Allora ?.., Uni^struna Idéiì'gli véi^ae, 
A quell'ora oértam'sota |'altra'«|ra'at 

gloocahi di lai cóme ' altre voltf era 
stato' lui.... respirava queil'alit'o/.pro-

'fu'mà'lo, pró'vàva il bruciore di 'qiielle 
labbra, i'iooantesimo di quello sguardo 
di fuoco,,.; Ebbène ?i se li sorprendeese ? 
lo sfidasse?... Non aveva paura no,,egll. 
Siciliano, buon sòhermiiòre, era ' quasi 
siotti-ò' di Viuaerio', d'ucciderlo... B poi ì 
E poi sàrebbq iiUto ,ib stesso; eâ a lo 
lìvrèlibe /S^pmta ahiaiìilandolo assàssioo, 
1-1 à'vlrébbé màléd-ilto... el sarebbe par 
seàipre ^Jle.l 

ìSl'ferBiò'innanzi ài tàvolo da'botte, 
'gàa'r'd'ilniia .'d''un<> 'sguardo losenaato la 
rivoH'èUa'ohe giaceva oaclóa, sotto ai 
n/i'ii'fotografi! : qcellitdi lai. 

Il stia sguardo si portò con rapida 
vicenda'dalla ri'rultella al. ritratto, e di 
'nuovo a qusllii, psr"rVtaVb'arè immedia-
.tainente a quésto... — Se mi 'àhimazzassi ? 
doìniÌDdò a'sé stesso, 

^Ir'non v'era altro ritaedio. Senza.di 
lèi la vita gli era impossibile : —; non 
po^o y'ivér̂  séù'ia iM..,.'D'altra', parte 
a'ùèhe'vivendo non sarò più nùlia^per 
lei, non più un iùo sguardo, sarà per 
nie. Se'mubto, lùVeóe aVrò'il.'cBmpiànto, 

"taira'ansille, bhi'aaf !̂ a memoria'dt(l'no­
stro'abiare,''il'j^ensieTo ' che mi ócojsi 
.per lei la farà piangere, avrò lesile ia'< 
'pinìe, 'si'̂ ii'ft'p'ererà;'̂ i'péhtifà.., ' 



di L. SOO pretsTsndolo dal (ondo allo- | 
gaio 8ir»tt. 6 8 » . 

« « 
•Allan»r»'poi-I* biada mualoipaterl-

p#i?)ors8,j4) aBO»0(l» .«H.ti a pqn.oacorrff; 
dirlo «Otte là maroi« reale {oase àpplau-, 
dltinSma. 

X. 
Vrlceslnia, i4 tnarto. 

Il &èri«Ul|09 dAl̂ trTciitpaHo.iiì meroata 
Quest'oggi geoetUaoo di S, M. il Re, 

•I 3(laAÌolpH>, ed In molte case sventola: 
Il vettlIlD DStionale, 

laQuoPt? venne ^olennemante oan-
tata la Meua. «d II tedeam dall' mter-
vento della Autorità Manlolpall, mae-
etri, Dil̂ eatre; la.toolareaoa e inolio po­
polo. 

« • 
Da qnealo on, Mnnlcljpio tono Innari;, 

«ito ad anDiiDtlire 'ohb' Il ^flmo ttéir-' 
eato di lunedi, il quale oo'iforme i oaien-
dar! dovrebbe aoadere il giorno 2 pros-
almo aprilo, viene traiportato il giorno 
di mvxop.igdlA.aprJlle, e oi6. causa i.due 
giorni featlvi ohe seguono alla domo-
nioa di Poaqaii, 0 . 6, L, 

d i v i d a l e , i4 morto. 
Rassegna olvldalots. 

MiiMio,..A;rohivìo, Biblioteca — Gooai-
glieri scitnusali goadentt ' dall'ufficiò 
— SciibU elementari — Canova vi^ 
tória del dott. Pettttcco •— DIsgrAtlb 
~ -.Pradioatore quareslmallsfa, -'• 
Nnoija^ levatriee — 'Cimitero "nàavoi. 

titin'-^tiettlolie.dé^lli^tif pare voglia 
agitarsi a Oivi'àaté rlgnatdo allo nostre 
antiiciisli, itaoilo .a quaóio torive no 
corritpoude'nta dilla gattia del t^Mi 
nel numero,di merpol̂ d^ 7 corrente. A 
quel oor'riépmiaént» risponderà Forum-
falii, foA queéEì'eiampn, nel numero di 
sabato venturo. Visto i pericoli che cor­
rono i ooatri reliquiari archeologi, buona 
cosa sarebbe lasciare ohe latto cammini 
a aenooda degli eventi. EoonomJoaaieiite 
parlando, la novella spesa è troppo pa> 
sante ani bilauoio comunale. KsteSioa-
mente e sotto altri aspetti, aooattab'le. 
Noi preferiamo il eileniio. Proviàeant 
cotitulea. 

« * 
Quattro sono i oonsìglleri ohe scadono 

dall'.ulfio'O quest'anno e cioi i «ignori 
Cooeanl Luigi, Goceani Antonio, Mor-
gaute Ruggero e Ziautto Oioeappe. 
Sulla riconferma dèi sìgòori Gooeacì 
II. e A. e Morgaoté {Saggerò non havvi 
dabbloe gli ̂ «lettori faranno bene a ^• 
oeroà acato.'So d'òrk. Goceani Luigi 
<io)to,i! soergioo, ed attivo è un' elemento 
jodistfeosabile,' alle nostre ' fuoceade eo-
manali, od i,.,'aìvidaros| lo amano sinoe-
la'lSlsBte. MojrgantB Ruggirò D'er la sua 
poslElone 6 per, 1 orit|ri amministrativi 
«fiA')$) distinguono i |egno della flduoia 
déP,piitRdiui, Oosean! jAìi'tdóìo nomo di 
(eM^[!'propgaiti e di . largò'' censo, sfa 
bené-à palàisò: Tiitti « .tre poi sono 
libeisali. Sul'.'s'o'nto dello Zaontto, ove 
gl):;g!»itorl ìi'ón ] ere'dessero Rieleggerlo, 
al potrà penWjré alla. sostiWiooe con 
alUi.>-individBÌ"dei quali Gividale non 
difetta. 

,Noa .ebo il Zanatto abbia demeritata 
ìn.-qaeati 5 anni dell'opera sua; ma 
petntii principio che le cariche non aieoo 
'%B?' ^ BIO*'" ^^^ qnnlciina ceda il 
poBto>jBd altrij- ane!i«, nell'.ipteresse; del 
Om'àòe eha^^.b.isog^a di forze giovani 
per II buon aiidàmen'to dèlie pniibliche 
rii|o"fie. '. ' "" 

Qaell'ineognito- «antere- coaliouava a 
studiare, e le note della au^ voce giunge-

. .van,̂  chî jr^ e diatiujlo, njsilB' stanza;-
«rao â mprOj quetlé. parale od altre del 
medesimo pesr.o. 

Égli gli prestava attenslone, mentre, 
contento delia sua decisione, e nell'idea 

< ch'esca forse avrebbe piiinto sulla sua 
barii, scriveva olla famiglia, dopo aver 
mandato anche a lei rnititno addio, ', 

Odjig 'e^'ér'sorit'lotornA a pas^egglsjre 
in fap|& ed lo'largp jièr, la stanza'.(^r-
ma'i^^osì.tratto ir«tta,dà'y8Ó'i .all'arma 

• che lo'atiràevà i provava lo 'vertigini' dei 
perioolo,,, Ad nn tratto la impugna, sor­
rise amaramente e. tolaf labaqfhèttajdi 
sScureua... la guardò, nuovamente : .ti­
tubava ancora. Mar dalla'rivoltella (lo 
sguardo si port6 au quel. rUr'at(o,''ÀI-
iPidea cbe l'originale ' di ' (juèl ritratto 
ava era più silo.,'sé pur' lo lara'etéito 
,mai, ogni eiitanza spati; ' : 

Mise in evidanià le due lettere, poi, 
-Bedfltq8i,jj;ajiqi;yjiiin)9me,. »' ifpp.ogg.i* '« 
•osnna della rivoltella alla tempia . de-
.«tra..., 

iProprit)'io .quei punto, qnasi volesse. 
ammonirlo, l'iocogaito cantore, ohe da 
un poco ta'cevai'ripre'saa'eiiitare'a voile 

Le nostre scoole elementari maschili 
e feinmlaili seguono eoo progresso la 
fama che si acquistarono sempre di di­
sciplinata e prufittoToli presso le auto.. 
rità superiori, iti soufroota di parec­
chie altra dalla PrOviooia uguali per 
'iranortaDsa di opuero. 
. Difatìì òttimi''gir (oseguaDtl e le si­
gnore màettré per cultura letteiària e 
pedagogica; concordi ed amorevoli nel-
l'impartire t'istraiiode elementare; un 
direttore provetto ed attivo, una diret­
trice modello di ogni più eietta dote di 
finente e di cuore; sono degni della am-
miratione e del plauso della oittadloansa 
ohe affidò loro i'eduogziooe à'i' propri 
&gli, delle speranze della Patria. Ora 
ohe nuovi locali accoglieranno gli aiunni 
e In aionne, dobbiamo confidare in mi­
gliori risultali. 

UR' altro trionfo della valentia del 
nostro chirurgo dott. Giuseppe Petrncco. 
Tempo addietro precipitava da rilevante 
altezza nel letto del Natisrme laddove 
o'erano creti e msolgoi io abbondanza, 
un giovanetto certo Del Fabbro di li 
aoui riportando frattura dell'osso fron­
tale e del bracalo in dna ptrtl, li suo 
stito era disperato i ma la cura del 
predetto dottore, restituì al loro pa-
retiti il figlio obé io vidi risanato aom-
pls^àierj.t9. Ono^e al Petruoco 11 quale 
oóbra .pure la jpatria sua native e U 
terra obe io ha ospite bramati) quale 
medico chirurgo, 

Lunedì matiioa uno stuolo di curiosi 
iodiaoroti ai sfiollava sul ponte dei iSa-
tlsone, attirata da un poveraccio caduto 
nella notte precedente per ubbriachezza 
giù della scala ohe conduce al letto 
del fiume e a' era fratturato una gamba 
ed avevasi procuralo altre oontusioui. 
Dovette starsene li fino a tanto ohe 
visto per caso da persone che guarda­
vano li fiume ingrossatosi per le piog-
gie esdate, venne adagiato eopra una 
sedia e condotto all'ospitalo dove si 
trova per ie onro dall'arte. Ignoro il 
suo stato attuale, ma si confida nella 
^nartgiope oolls spdVsozo obe in segnito 
non 'sacrifichi troppo a Bacoo. 

É nato un pettegolezr.o tra il predi­
catore quaresimale ed un cristiano ohe 
pubblica sul Forttmj'ulii aicuii'ì oasarra-
zionl oritiche alle prediche dei frate 
P. C. Candotti, 

Io sono d'avviso che «ITatte pole­
miche non approdano a nulla e sono 
convinto che è meglio non bisticciare 
col pulpito ohe sari sempre l'antago­
nista delle idea liberali. 

Abbiamo da qualche tempo noa nuova 
levatrice la signora iMaria Tiilseco'ii-
Pico di Udine, Spendo una parola anche 
per lai ; giacohò è doveroso Ricordare 
le brave persone che ai dedicano ad in 
art» mollo delicata con tnlellstio d'a-
more e con ao(;oizioni, non superficiali. 

La signora 'V'alaacchi per le sue qua' 
lità finissime e con ragione stimata da 
tutte le famiglie in pi|eBe e delia povera 
gente la quale inalviàa dalla fortuna, 
abbisogna in nerti momenti dei conforto 
delle anime generose.'Le beile,maniere 
della aignora Valseociii ai guadagn-irono 
la simpatia di lutti ed io mi rallegro 
colla rappresentanza comunale per lo 
acquieto fatto; giacché oggidì la bravo 

La donna è mobile..., 

A quella voce, ohe pareva volesse 
beffarsi di lui, abbassò l'arma... ebbe un 
altro momento di esitazione, poi gettan. 
dola subito mormorò tra l denti : — 
imbecille I,.., Non ve ne può essere un 

altra V Perchè darle questa soddisfnsio-
ne ?.., Imbeo Ile I non lo dirà, no, cbe 
io:mi sono uociao per lei.,, la dimenti-
cb'tirò. Infine, infine .ci\i ci perde è sem­
pre, lei, cbe non troverà nn'altro che 
l'ami come l'ho amala, mentre io un'al-
Udi .(ug&n'oalplco•̂ •fo"p îs8to a -trovarla.... 
non lo dirà ohe l'amavo ancora malgrado 
le eus ripulsa, il suo tradimento; sa­
rebbe una sodditfaeione troppo grande, 
troppo immeritata, ' al suo orgoglio di 
donna.,. 

S'alzò, aprì il caaaetto dello scrittoio, 
prese quel pacco di li-ttere profumate, 
staccò dai quadra quella fotografia e 
gettò tutto nolle fiamme del caminetto, 

I assieme alle due lettere ohe aveva ap-
' pena scritto... iodi zufoiitoda allegra-
I m'obto quél motivo che l'iucogoito con-

tlnnavà a cantare, etetto contemplando 
la sua opera di distruzione, con la com-
pfaoéniia d'un generale vittorioao. 

Però, quando la fotografia cominciò 
a contorcersi, oome.straziatadaun gran 
dolore, prima di soncedarsi alla fiamma, 
0 parva che il viso di lei volesse implO' 
rare grazia, chiedere aiuto, egli voltò 
la t'èata'dail'altra parte, e semi il bi­
sogno di cintare più forte : 

La donna è mobile — qual piuma al vento... 

Il pendolo sul caminetto batto le 
diesi. 

I L P R I U M 

levatrici sono care, e noi qui difettiamo 
glaccbò la massima è inferma da motto 
tempo e la minima devo sostenere il 
servizio..anche del. suburbio forge più 
gravoso dell' Interno ; ciò che le impC'-
disca di stare qua é la. 

Ei ora vengo ad un argomento assai 
delicato, li nmvù citni'lsi-o. Dall'ordine 
del giorno per la seduta del Consiglio 
oomunale, sessione primaverile, appa­
risco che sia proposta {it revoca della 
dìliberaiiom 3 giugno i887 rilaliva 
all'apertura de( lìoncorio fd progetto, 
ed ivotituale nomina di un ingegnère. 
£ con soddisfazione che appresi sifTatts 
proposta; giacché mi offra campo di 
parlarne in argomento, o!S«ttda ohe i 
cimiteri formano la cosa più aaora obe 
abbiamo In questo mondo. 

Orbene II Municipio ohe èl'aoimii 
dell'anima de' propri amministrati, non 
può non prendersi a cuore nua simile 
questione, non badando a «iS22Ì per eri­
gere un cimitero degno di Gividale, 
degno del cullo ohe i cltt'idiui serbano 
a' loro defuiitì. 

Le proposte però dei nuovo cimitero 
non sono oggi'ìì ie migliori. Se la legge 
richiede il cimitero alla distanza di dn-
gento metri dal fabbricato, (ombrerebbe 
anzitutto di piter metterò l'attualo ci­
mitero quasi in retta posizione legale 
allargandone la cinta verso sud-est Intago 
il Naìisnne, abbattendo quelle casupole 
frammischiata e portandolo anche oltre 
la fossa Cozzarolo fino alla campagna 
Boschetti. Goti il cimitero co' quei 
rialzi 0 quelle china che vi si trovano 
assumerebbe un'aspetto pittoresco, alia 
guisa di JStaglieno ed altri di simile dise­
gno ; e l'intero corpo sarebbe fuori 
della vista in postura sana a gradita. 
Resterebbe allaccialu al vecchio ciini-
lero e questi serberebbe un carattere 
mooumeotals qiiala ricordo de' nostri 
antenati. 

Che se questa idea è troppo difficile 
io proporrei di portarlo sulla pianura 
che ai trova lungo la strada di Palma 
sempre però sulla riva del Natlaope e 
ai di là lungo il cimitero di Rualis, e 
dova si trovava il cimitero militare au­
striaco. 

Vorrei ad ogni modo rigettata afi'atto 
l'idea di porlo ali'alteiza della chiesa 
di Glruppignaiio, psrcbè troppo lontano 
dalia città e troppa eapoato alia vista 
dei passanti e del forestieri che colla 
ferrov.a vengono tra oo'. Non sempre 
l'animo ò disposto al pensiero della morte 
e dai morti, e forse talvolta quel pen­
siero è una spada acute che trafigge II 
cuore. 

Scelta la posizione, lo vorrai ohe il 
disegno fosse veramente grave e con­
forme allo esigenze della moderna ar-
cfaiiettui'a. lo lo farei in forma rotanda 
a guisa di Panteon colla chiesa in fondo, 
espella mortuaria, sala anatomica per 
le eventuali pratiche dell» legge, casa 
del Custode ed una (ossa, per la rfic-
colta delle ossa decomposte, ed un ma­
gazzino per la raccplta dalla corone, 
della memorie e quani'nltro i viventi 
a' loro cari vorrebbero donare. 

All'ingresso tre porte : una massima e 
due pedonali a rastrellata — etile ro­
mano con emblemi allegorici e soriltu-
r.izioni iinalriglie ai defunti. Tutto io 
piééoja, s'intende ma con. fiijiteiiza e or­
dine 0 compiuta elovutezza. 

Nel circolo- di cinta le tombe rirer-
vate e nel piano interno la fo.ise co­
muni, Io un'angolo » nel centro della , 
chiesa la tombj dei cittadini Illustri e . 
benemeriti. Uniformità di tombe, di , 
orooi, di lapidi e di segni mortuari 
oome oggi si fa a Udine. { 

Se fosse di spendere perciò anche 
una diecina di mille lire di ,più,. tutti 
poveri e rioohi, nobili e "plebei, direb­
bero io coro : ftte. li! per i nostri po­
veri morti. I 

Ajau». 

C o m o M U , 16 marzo. 

Perchè non ebbero luogo 
l'elezioni per la Camera di Gomniercio. 

Non fu l'apatia dei negozianti ohe 
abb'a imp'<dito la costituzione del seggio, 
ma la voloolà del segr> tirio comunale 
che disse non potorsi costituire ;eaza 
la contemporanea presenza di almeno 
31 elettori. 

S I d l o r g i i a d e l l a WUeMa-
irolda^ i6 marzo. 

dista degli ignoti. 

Ignoti, di notte . entrarono mediante 
rottura della serratura della porta nel-
l'.onteria di (Idricb Pietro, e dal calzetta 
del bapob, con grimaldello, rubarono 
L. 300 io b glie ti e moneta nonché 
tessuti per il valore di lire 12d,t?0. 

OI8PACOI DI BOnaA 
TJBNfiZU te 

Bendtt* Ita!, 1 gennaio da DK.I)0 a 9G.10 
1 luilio 93.78 t 93.9B Azioni ' Banca Noaic-
nalo — , a , Banca Veneta da -.— 
a 870eoB*nea di Ondilo VraoU ih Sii. — 
Bccleiii costnuloal Toneta —-,— a 0.— 
OohmiScio Veneidano — a 319.— Obbllg. 
Fieatita TsoeitR a prmii 3i,7fi a 2S.— 

nttitt. • 
resad d* 20 SnnM da — a —._ Ban< 

coGOte angtitlaolie ila 3U3.60| • ',i03, —\ 

ambi. 
Olanda so. 31)3 da Oaisuinìa S ]— da 126.16 

»ia6,iO a da —.— a —,— Fnmd» 2112 da 
101.16 a 101.801-Belgio SI'- da — a—.--
toniira 2 t{3 da U,tOi2Ì,S7Biìmsa. i lOUi 
a 101.8S g da — — a— Viemia-Meaie 
t.]— da 902.261— 303,-76 a da a - ,— 
—.— ,— Feitl da 20 EnsohL 

'Sconto. 
Banca Nailonale 6 li3 Bonw di Napoli 6 li2 

Base* Venata Bone* di Ciad. Van. 
miiANO, 16 

BendlU Ital. 96.20 |15- , 1 — Merld 
—.— a — - Comb iMsdra 26.68 66 (— 
FconclK da 101.76 li3 — Berlino da 136.60 26 

FIKBIfZB, 16 , \ 
Kenil- 9B.03 li3 — Londra 26,67 i~- l'taticlàl 

101.77.1[2 Usrfd. 783. iUali. m.~ 
BOHA, 16 '' ' • 

Bandita Italiana 96.12 — Banca 6en. 06S.—' 
BEKUHO, 16 

Mobiliare 18B.70 Aottrlaohe 86,20 Lombarde 
1&9.70 Italiane 98,80 '- -

VIENNA 36 
Mobillan 368.90 Loatxrda 72.SS Ferrovia 

Aastir. 314,— Barn» Naaionale 866 Na]>ti-
leani d'oro 10.01 1(2 Cambio Pubi. 60.20 Com-
Uo Londra I26.96i Aostriaca 78.91 Zeoehinf 
ùaperiali 699 

Bendila italiana 96.C6 — Basai 
Naiionole 3118, — Credito mobiliata ff'DS.— 
Uarld. 78060 Mediternmee «13.60 

PASIOI, 16 
B«ndiu 8 O'o 86.96 — Rendita i 1\!S 106,77 

Kesdita italiana 94,80 Londra 36,39 J|3 — 
Inglese 102,)—Italia I 7,16 BeDd. Tutea 18.73 

V, P. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIQl 13 
Cbìnitu» della san It. 94.80 
ÙOKhi !96.li3 i l'uno. 

mLAUtO 16 
Bandita Ital. 96.33 aer. —.— 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA Itt 
Bc!>dlta austriaca (carta) 77.66 

Id. aastr. (arg. 78.96 
. id. ansti. (oro) 109.— 

Loadra 126. 90 Nap tO.Sli'i 

Proprietà delia tipografia M, BAKDUSCO 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente reqtent. 

Miracolo 
Con garanzia agi! in-, 

e. uQuii del pagamento a farsi dopo la gua­
rigione si guariscono radicalmente come per 
incanto in 2 o al più 3 giorni ie. ulceri in 
genere e lo gonorree reconti e croniche di 
uomo e donna siano pnreritenute incura­
bili, nonché in 20 o 30 giorni ì restringi­
menti uretrali i piìi inveterati senz'uso di 
candelétte/ ma col solo Balsamo vegetale 
Costanti, 'garantita priro di Hiorcuria, ri-
trato d'argento a simili, li medesimo sana 
altresì in birca '20 giorni i fiussi bianchi, 
segrega lo'̂ aranelie e toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed an­
tiflogistico e preserva con nn mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile i.per tenersi lontani da tanti ir-
reparpbili ' mali cbe cagionano l'infelicità 
inaividuaie e sociale. Chi l'usa, appena il 
malo si manifesta, ottiene la guarigione in 
24 ora, lìlTetto (;on,itato da una eccezionale 
colleziono di oltre dna mila attestati fra let­
tere di ringriiziamcnti di ammalati guariti e 
certificati disi medici di tutta l'Kuropa cen­
trale attestati visibili in Koma via Battaszi n. 
SO e in Napoli presso l'outore prof. A. Co' 

La legge 6 luglio 188i! pubblicata I stanti Vi» SlcrgeliinaNnra.i} e garantito dallo 
I l . . • • 1 1 1 I e\rt at-anan nutriva anV ìnt^ruAnli r>n1 ttarvnmn'n'fn nelle nostre proviuoio dulia legge 26 

dicembre 1867 dispone; «Art. IS — 
che per tutto quanto concerno l'elozioni 
debbansi osservare le disposizioni cbe 
regolano l'elezioni comunali», 

Ora tutti sanno che, a ooatltaire il 
seggio, oltre al sindaco^ od a chi ne 
fa le veci, ed ai segretario, b-tstano i 
elettori. Il aegretar o poi, so aoa viene 
rilovdto, è costretto a etsru inchiodato 
al pr-sto fiochà duru la votazione ; deve 
inoltre occuparsi sncc'isaìvamonte in 
varie pr.'itlchu. 

Come ha potuto venire in testa al 
segretario il uuiacra 21 invece del n. 4: 
non si comprende. 

Al dottor Zozzoli l' ardua sentenza. 

stessa autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conre-
nirsi. 

Prezzo dell' ini'eisione L. 3; con siringa, 
nuovo sistèma, L. 3,60. 

Presso dei Confetti atti allo stomaco an­
ello il più ^delicato di chi non ama l'uso 
dell' inieiiobe scatola da gO, L. 3.S0. Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito! in Udine, presso la l'armacia 
AUaUSTOJBOSEBO alia l'ènice Risorta, cbe 
ne fa spedjzione nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovarlo anche nella maggior parto delie 
farmacie e 'drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costaiizi, 
riììutando recisamente sì la boccetta cbe la 
scatola non munite di un'etticbetta dorata 
con la firma autografa in nero dell'inventore. 

P£I BAGHIGPLTORI 
Avviso ìnteiréssautÌBSÌmo 

S E M E BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SooiatA inlsrnazlonnls serlols 

Il Bottc&rmato, nell'interesse dei Dachi-
cultori, si pregia reiSare a coiiDscenia del 
pubblico, esaere, egli anche in quest'anno, 
ncaricato dolio smercio di l!lBin« BnebI 
SI hnasolA (litl'Ia, confezionato sai Monti 
'Usnrea ( Var-Franeià ) a sistema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico e microscppléo 
a doppio controllo, bnersiionS éSettusi^ dai 
celebri proresaori adaeiti si rinomati siabi-
limenti in £a oarde Frtytut. 

Il preiio del seme, immune da flcicùkitxa 
ed atre/la, ai xende a lire 14 aU',cnet«, di 
grammi 30, se pagabile alla consegna, op­
pure a lira 16 se pagabile al ricsoìto. Lo 
8! cede pure al prodotto del IS per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i risal­
tati che questo Meme ottenne io tutte le 
regioni ove, fu coltivato, — «d ò per ciò 
non .mai abbastanza raccomandabile * tùttt 
I tMUIvntari l iei Fr in i i , i qnalian-
che nella testò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad csperimeotarne nei modo il pili 
convincente la eccellente qualità che ne'lo 
distingue e « provarne ì vantaggi rilevine 
tissimi da esso otteanti. 

In seguita poi ai favorevolissimi risultati 
ottonnti da vorie prove, la socìetil, con .in­
teressi separati ed alle snesposte condizioni 
dispone di seme bachi, a boxioh ffialto, cen-
fezipnatc nelle, montagne Casentinesl da h-
lessaiMro Gentili. 

Le domando di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno èssere iridirittite aP sottoscritto in 

iSan. Quirino, unico nipp ,̂seotante pjtr le 
Provincie, Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centn pili importanti, 

S. Quirino, di Pordiytone,. agosto 1887. 
ANTONIO GBAND1S. 

Agenti r(!ppr«5,i!ii(qnli per la Provincia 
Pel mandamento dì Gomena sig, i'rance-

. tee Cum di Ospndaletlo. 
Pel mandamento di Gividale sig. Antonio 

Ltiitxa. 
• Poi Comaai di Paedis e Attìmis (ignor 

Paitlpfti Giuitpps, , 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

mento sig, !,ln(onio remi fu Giuseppe. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

lasandro Oi'acomeUt fu Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. Zanini 

Giovanni di .l'iaibanp. - : 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pic­

cali jlntonta di Coscano. 
Pel mandamento di Udine, sig. Giuseppe 

iendaro.di Fololto-Umberlo. 
Pel mandamento di Maaiago, sig. dome-

meo dott. Centaixo jit Giovanni. 
Pel mandamento di Latisima, sig. Bertoli 

Angelo di Federico. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di Borittorio ed anche di magazzino, 
situate in via dalla Prefettura, piaz­
zetta Valentlnis, 

Pelle trattative rivolgersi all'ufUoiii 
del Friuli. 

Sementi da Prato 
li aottoacrilto ti^ne un forte deposita 

Sementi da Prato, nonobò i tanto rloer. 
Otti Lawn Grass e mlsougli per praterie 
stabili. 

Ne avverte quindi i Bigooti Agricol­
tori che oome per lo passato saprei ose. 
guire qualsiasi commissione sollecita-
mente con merce proveiieute dalle mi­
gliori possidtnse nazionali ed eetere ed 
i prezzi saranno sempre loferiari ai. fin 
qui praticati da qualsiasi st<ibilimeuto. 

Ha pure, un fona deposito di Vini 
natianali ed tikri e dei rinomati con­
cimi art'jlciali dalla spettabile ausa, in­
gegnere L, 'Vi'gel di Milano, 

Oomeiiioa Del Negro 
Piazza dei Duomo ». 4. 

nmmmmm 
Trovasi in vendita una tipografia for-

uita ili 

e di un assortimento completa di carat­
teri, nonché di tutti gli uteneili. 

Per ioformaziooi e trattative rivol­
gersi alla Kedaaione del nostro giornale. 

SJn banco con,lastra di 
miiritto ecl otto tavolini. 

nivolgcrsil alla nostra 
Mledazlone. 



i l . F R I U L I 

Le inserziom dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Bóma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Dopo le adesioni d^lle «elebrità mediche d'Bttropa Diano potrà dubitare dell'erficncia di queste PILLOLE SPEOIFIOHE CONTRO LE BLENNORKÀQIE SI RECSNXI CHE CRONICHE 172 j 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dui 1863 nelle Gllniohe di Berlino (vedi Deutsche Elinich di Berlino,,Aferfi'cin Zèitichrift di Wiirt/.bttrg — 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico per le sopriidettsl 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio iniìammatorio Toscicale, ingorgo emorroldario, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscano queste malattie nello stato'adutó, abbl-
sogosndooe dì più per le croniche. — Per evitare falsiflcaeioni ' 
CT T ì m ^ m À ^' domandare sempre o non accettare ohe quelle dell professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede la fedele ricelìa, (Vedasi dlohlara-i 
Ul U U f l J J J i zlone della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbi-nio 1870. I 

Onorevole signor Farmacista OTfAVìO GALLBANi, Milano. — Vi compiego buono B, N. por altriSttaote Pillole professore PORTA, non che/locoti poieerepsr acqua sedativa; ohe da bete 7 anni! 
esperimento nella mia pratica, sradiaaudone le Biennorragie si recenti ohe cronich", ed in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso cono da istruzione che trovasi segnata dal! 
prof. Porla. — la attesa dell'invio, eoa considerazione, credetemi dott, 6a2JÌKÌ segretario del Congrosso Medico. — Pisa 21 sottambro 1878. . . . i 

Le pìlloii) costano L, 9 . 9 0 la scatola e L. t « 8 0 II flacoc di polveri; sedativa franche in tutta Italia, — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usurla. — Cura completa ladicalel 
delle sopradelte malattie e del sangue, L. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle :I0 ant. alle 2 poni. Consulti anche per corrispnn-t 
deoza, — La Farmacia è fornita di tutti riniedli che possono occorrere iu qualuiiquti sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni riohiosia, muniti, se si nohiede, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia postale, — Scrivere alla farmacia n. ^4 di O t t a v i o C S a l l e a n i , Milano, Via Meravigli. , . 1 

Itivenditori a UDINEÌ Fabris, Comelli, Minisii>i,Girolami e Biasioli i i i i j i , farmacia alla Sirena — VENEZIA: BSlner, dott. Zampironi — CIVIDALE; PoirMcn — MILANO : Stabilimento CarloJ 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. —• VICENZA: iJellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, a in tutto le principali Kirmaoie dol Regno. 

VAPOR! POSTALI FBANGES! ORAHÌO DELLA FERROVIA 

DELLA mmm mmmn 
Agente in Genova VITTORIO S O U V A I G U E 

Partenza fìssa il 10 d'ogni mese 
. OA «BNOVA PER 

Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres 
( I c e l e r i a s i i n o v a p o r e 

TIBET 
Capitano ANDRAO 

p n r t l r à II tO JLppHe <S8S 

• v i a g - g - l o ' i n . S O ' g ' i o x n . l 
S e r v i z i o l i i a p p u n t a b l l o . 

Pttoe fresco, carn^ fresia, Vino scelt'i tutto il viagg'̂ o 
Le moroi si sbircni i fili Boci dal Riactiu'la. 

Il 10 maggio partire da QmOV& il vapoTO LIBO 
Cap l iu i i o l innreiiH 

Pi'r Moroi e P.ssspRicri dirigersi n GENOVA «I r n c 
oomundati p VITTORIO SAUVAIGUE piazza Campello, 

SK ^ ' ". P'1230 BancM, i5'. 
^ Par passeggieri dì terza ctasne rivolgf'rsì aCr. VANINl 
^ e C. incaricnti quali modialari, a Genova, via del Campo, 12. 

Avvisi a preni lodicissiii 
.ILI.F.vAT'om n i nowBiViì 

FArteaze Aifrirl 1 FartsBze ÀrrM 
DiL IIDINK A VKHKZIA : DA VBNIEZIA A UDIKB 

ore l . iS OBt. al ito ore 7.15 ant.l ore 4.85 ant. iiltotto ore f.8ft ant. 
, S.lOant. omnibas a ».87aiit. a fi.SS ant. oasibns a 9.61 ant. 
a 10,^9 ant. diretto a 1.40 p. a 11.06 u t . omnibus a 8.86 p. 
» 12,60 pom onnlbus „ 6,16 p. a (1,16 p. diletto a 6.19 p. 

• S'"^ • omnibus a 9.66 p. a 8.46 a omibnt a 8.06 p. 
a 8.80 , diretto a 11.86 p. 1 . » . - ; nlitn a 2:80 ant. 

DA TmiMB A FONTSBBA DA FOKTiSnBA A UDIKS 
ore fi.eo u t omuib. Òro d.46Ant. oro 6.80 ant. omnlb, ore 9.10 ant. 

, 7.«4 ont. (tiretto a 9.44 ant. . 2,24 p. omnlb. a 4,66 p. 
, 10.80 ant. UDmib. « 1.84 p, a 6.— p. oanib. a 7,86 p. 
s 4.20 p. oanib. . '.aap. . 6,86 p. diretto a 8.20 p. 

DA UDINE A TRI E S I S DA TRIBSTK A UDtE«R 
ocs S.eo uit, ' mÌ4to ore 7.87 isnt. oro 7,20 ant, omnlb. ore 10,— ant 

, 7.SÌ ant. omnìb. a 11,31 UIC. a 9,10 snt. OMnib. a 12.80 p. 

' y-.r " misto a 8.10 p. ' misto a 4.37 p. 
a 8,60 p. urnsib. , 7 30 p. a 4,60 p. omnibus , 8.08 p. 
, 8.36 p. a , 9.62 p. a 9 — p. miito a 1.11 u t . 
DA UDIHK A OIVIUALn 1 DA DIVIDALE A UDINB 

oro 7.47 ant. misto oro 8,19 ant. ore 7,— ont. misto ore 7.82 ant 
• 10,30 a a 10.53 , a .0,16 a , j a 9.47 a 
a 1.80 p. a a a.03 p. a 12,06 p. a 12.87 p. 

' h;*' il a 4,82 p, n 8 . - p . a 8.83 p. 
a 8.80 p. K a B.Oa p. a 7.45 p. V a 8.17 p 

ALLA r i tnSly tCIA 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale; per i BOVINI 
Numerose esporionie praticato con Bovini d'ogni età, ne'" 

l'alio iD'jd'o e basso FI iuli, hanno luminosamente ilimoslrato che 
questa Forìna ai può aenx'oUro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrixicnced ingrasso, coueKet-
ti pi nuli e to'pre'ic'eoti. Ila poi un» specialeimportanan per la nutrì 
liono^eivitell', E notorioche un vitello noll'àbbandonare il latte 
delia lUEfdre-'̂ eper'Cce non poco;̂  coh'uKO di qucia Fai ina noii solo 
è Ì!npe''ito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce' rapidamente. 

L,i glande ricerco oho'si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati od il caro prezzo che si pagano, specinlireiiti! quelli bene 
allevali, devono determinare tutti gii allevatori »i approffittaruo. 
Una dello p/ove del reale inerito di questa Farino, è il subito 
aumento dei latto nelle vacche e la sua maggiore densità 

Nli. Recenti esperienze hanno inoltre provato cho si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini- e per i 
giovani animali special-nente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili, 

11 prezzo è mitìssimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie por l'uso. 
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Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 1 

Forniture complete di carte, stampe ed '; 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e pronta dì tutte 
le ord&uaxSoul 

Frozzi co3ìvementissimi 

iV8rH«.l'IN0USTRrA"NAZI0PÌAUJ ' 

Rijiih^ie gli amidi estei'i, pròvatejfgiiulU 
caie il c a p p i o A m i d o a l B o r a o » 
Btnflr Brattato M a r c a O al>6. 

// Bora\yi è incorporato a^altrf M* 
stanne in mSdo da non corrn/ert ta Mst»« 

'dendola durf 9 hici&au 
•ra con fa Mita. • 

' Vtìidesitekiko 
al prerro S 

ed in scatola 
eleganti da V. 
j^e tu Cen­
tesimi 70 e 35, 

•ofumieri anche 
'eiattica, rin/rt* 

chtrìa pur 
Si 

Osservare vi 
sia la marca 
del Gallo. 

Domandarlo 
ai Droghieri, 

Provatt t do/landa te ai 
'fi C ì p r i a piumata BBP.I 

• scantp, gara/itita pnra, L, \ olUaeoQ grandi. 
(SpeciaUf/delia CBia k. ^Mff*^ Milano). 

Annega pr«;niato Statriì. d'Anni e Ci­
prie - yo^puo Amido Imperiale Baiv& Amidi 
uso lin̂ l«M • Scatola dj'l Vs Vi V B \ ^ V « 
Vs^/^ Kl- • Amtdonl ^x induitna. 

Nessunopn& usare dèt̂ jioma di Amfdoil Bô  
mcè. Li) aitta'A. BANFI tigirà a termine di legge 
contro tuttìquelli che fabbricassero ovendesserc 
.-snche soito iJ semplice nome di amido'al borace, 
M'-itiisiasl altrn qualità di qualunque forma. 
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AJLLisi'A'roiii na B O I ' H ^ I I 

PASTIGLIE DE-STEFANI! 
l 'ETXOItALI 

,e 
U A I i S A H i e i I E 

p e r l a p r u n t H Buar i f t lone 
dei 

n n t r r e d d o r l , iCntarFl. l^nlinn-
n a r l e I lFoi ic l i la l t , Toss i n e r -
vo«e , T I N I iMolp icn to o u g n i 
I r r l i a v l o i i e d i p e i t o . 

Trovate snperìorì olle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ila-
lane, 

P r e m i a t o c o n m«daic l le 
d ' o r ò e d'arKCiato. 

a . T o a , s e d . i " « r e g ' e t a l ì , ' 

. . Milano, il. 9 febbraio 1880, 

Il $Qt,toscritto dichiara dì aver esperiihentato le 
Pastiglie Aniibronchitiche del sig. De Stefani, e d'averle 
trovate efficaci nelle Tossi irritative, diapiegaudo esse 
.un'iizioue sod.iliva pronta e durevole. 

Dott, Pietro Bosisio 
• ' Medico primario deirOspedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r c o m p r o v a r e l 'c f l lenoola s i m a u d e r a n n o 
g r a t i s e ffrancUe, a d o g n i p e r s o n a « h o n e f a r à 
d o m a n d a , a l I i a b o r a f o r l o » » iWafani Iu Vit to- , 
r i o a l o a n e A*astlgli« p e r p roTa , 

lUKPOSi ' r i 
in 

UDINK, nlls Farraaois A lesa i , Co- I 
m c l l l , « o m c s s a t t l , Blnslffll, | 
n e C a n d i d o , F u b r i s , He Vin­
c e n t i , i s i r u l u m l - V l l l p p a s i s l , j 
P c l r a c o o . 
6SM0NA, B l l l a n l , 
TOLMHZZO, C h I n s s I , 
CGDROirO, Z a n c l l l . 
LATISANA, C a s s i . , 
BKKTIOLO,. C a n t o n i , 
PALIIZZA, S a m u e l l . . 
COMEGLIANS, C o a s s l n l , 
frAGAGNA, Mouass l . 
MANZANO, SltrolII . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Ka i i è t t i , j 
I t aTaxx lu l . 
SPALATO (Dalmazia), T o e l s l . . 
ROVGUKDO (Trento), T h a l e r , 
ALA, Uè n o n U o I l , I l r a e l i e t t l . j 

Prezzo delle scatole L, 0,60, dotta doppia h. una, 
tutte le primarie farmacio del Kogno o dell'Estero. 

Si vendono in VITTORIO al Laiioratorio 6, De-Stefani e figlio ed ià 

Udine, 1888 — Tip. Marco Barduaco 

i; 


